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Informazioni

L’iscrizione alla scuola è gratuita.
Chi desidera ricevere l’attestato di frequenza 
potrà richiederlo all’atto dell’iscrizione.
Al termine degli incontri chi vorrà potrà 
sviluppare una tesina su uno degli argomenti del 
corso, seguito da un tutor della scuola.
Le tesine saranno presentate il giorno di chiusura 
della scuola.
Per gli studenti la partecipazione alla scuola 
costituisce credito formativo, maggiorato se 
unita alla presentazione di una tesina.
Per ogni altra informazione:

www.caritasfano.net
Responsabile della scuola di pace:

Luciano Benini
Cell: 335 7057132

E-Mail: luciano.benini@tin.it

Durante gli incontri sarà possibile visitare la
mostra sulle carceri a cura dell’associazione

“Un mondo a quadretti”.

Collaborano con la scuola di pace:

ACLI Provinciali, Azione Cattolica Diocesana, 
Associazione Banca del Gratuito, Associazione 
Un mondo a quadretti, Associazione La 
Famiglia, Associazione l’Alveare, A.Ge., L’Africa 
chiama, Circolo Culturale Bianchini, Iscoop, MIR 
Movimento Internazionale della Riconciliazione, 
Mondo di Comunità e Famiglia, Rete Lilliput, 
Volontari nella solidarietà, Ufficio Diocesano 
della pastorale sociale e del Lavoro.

Con la collaborazione di:

Sabato 25 febbraio 2012 ore 16:30

NORD E SUD DEL MONDO
Immigrazione e crisi

Don Giancarlo Perego
Direttore Generale Fondazione Migrantes. 

Monsignor Giancarlo Perego è sacerdote 
originario della diocesi di Cremona. Nella sua 
diocesi è stato parroco e insegnante; ha diretto 
ed animato varie realtà ecclesiali, anche in 
qualità di direttore della Caritas diocesana. 
Docente universitario, è autore e collaboratore 
di molte pubblicazioni. Dal 2002 è inserito 
nella Caritas Italiana, prima come responsabile 
dell’area nazionale, poi come incaricato 
ad istituire un centro di documentazione 
unitario con la Migrantes e di curare la nascita 
dell’Archivio per la storia della Caritas Italiana.
L’incontro è curato da Marco Labbate della 
Caritas Diocesana.



Sabato 14 gennaio 2012 ore 16:30

LE POVERTÀ DIMENTICATE
Liberarsi dalla necessità

 del carcere

Don Sandro Spriano
Cappellano del carcere di Rebibbia a Roma.

«Il carcere non è una struttura del bene, 
è una struttura del male. Lì dentro ogni 
punizione è fine a se stessa, la struttura è dura 
e deresponsabilizzante, l’ unico orizzonte che 
vale per chi ci finisce dentro è quello della pura  
sopravvivenza. Il carcere che  accuso è quello che 
toglie la responsabilità. (…) La società considera 
a volte il carcere come il posto dove mettere chi 
dà fastidio, per non occuparsene più. E questo 
atteggiamento continua anche dopo. Basta 
vedere cosa succede a chi esce. Fuori trova il 
vuoto, non c’ è nessuno ad accoglierlo. Ecco la 
naturale prosecuzione di una struttura che non 
va né verso l’ amore né verso la riconciliazione».
L’incontro è curato da Giorgio Magnanelli 
e dall’associazione “Un mondo a quadretti”, 
impegnata nel carcere di Fossombrone.
 

Sabato 28 gennaio 2012 ore 16:30

ITALIA CAPACE
DI FUTURO SOLIDALE

Uscire dalla crisi guardando
al mondo

Paolo Roberti
Economista, Università di Macerata,

esperto economico dell’Unione Europea.

L’incontro è curato da Maurizio Tomassini, 
presidente provinciale delle ACLI.

Sabato 18 febbraio 2012 ore 16:30

PEDAGOGIA
DELLA NONVIOLENZA

Bullismo, bullismi

Elena Buccoliero

Laureata in Scienze Politiche ad indirizzo 
Sociologico all’Università di Bologna, 
membra dell’AIMMF, Associazione Italiana 
Magistrati per i Minori e la Famiglia, dal 2008 
al 2010 Giudice Onoraria presso il Tribunale 
per i Minorenni di Bologna, lavora nell’ufficio 
del Difensore Civico della Regione Emilia 
Romagna.
Insieme a Marco Maggi è autrice di “Bullismo, 
bullismi”, (FrancoAngeli, 2005); “Progetto 
bullismo”, (Berti, 2006); “Bullismo nella scuola 
primaria” (FrancoAngeli 2008); “Bullismo 
omofobico” (FrancoAngeli 2010, anche con L. 
Pietrantoni e G. Prati).


